
 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

Il seguente Patto di Corresponsabilità è stato redatto tenendo presente: 

• il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità” 
• i D.P.R. n. 249 del 24/6/1998 e D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 “Regola- mento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria” 
• il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione 

del bullismo” 
• il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari 

e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di 
vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” 

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

OFFERTA FORMATIVA: garantire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il 
benessere ed il successo dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana 
e culturale. 

PARTECIPAZIONE: favorire il dialogo, informare gli studenti e le famiglie sulle decisioni e le norme che 
regolano la vita scolastica. Comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull’andamento 
didattico-disciplinare degli studenti. 

INTERVENTI DIDATTICI: offrire iniziative per il recupero di situazioni di svantaggio, al fine di favorire il 
successo formativo, promuovere il merito e incentivare l’eccellenza. Favorire la piena integrazione degli 
studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e integrazione di alunni stranieri. 

PUNTUALITÀ: rispettare gli orari di ingresso e uscita dall’aula. 

COMPITI E VERIFICHE: programmare le verifiche per tempo, evitando in tal modo la programmazione di 
più prove in una stessa giornata. Intervenire con il recupero nelle aree in cui gli alunni sono più carenti. 
Verificare quotidianamente l’adempimento delle consegne. 

VALUTAZIONE: spiegare i criteri che si seguono per la valutazione delle verifiche.  

MANCANZE E SANZIONI DISCIPLINARI: registrare e segnalare alla famiglia ogni infrazione al Regolamento 
di Istituto. Convocare le famiglie per comunicare loro le gravi inadempienze dei loro figli e gli eventuali 
provvedimenti presi dal Consiglio di classe. Le sanzioni sono rappresentate in ordine di gravità da: 
richiamo verbale, consegna da svolgere in classe e/o a casa, ammonizione scritta sul registro di classe 
(nota), convocazione dei genitori, sequestro del telefonino o di altra apparecchiatura, il cui uso è vietato 
e consegna degli stessi alla famiglia, allontanamento temporaneo da scuola - sospensione dalle lezioni, 
sospensione con obbligo di frequenza a lezioni individuali fuori dalla classe, sospensione con obbligo di 
frequenza con azioni compensative (lavori socialmente utili; se vi sono danni questi devono essere risarciti 
e, nel caso, i locali devono essere ripuliti, esclusione dalle attività didattiche che si svolgono al di fuori 
della scuola e dalle uscite e/o visite d’istruzione. 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

OFFERTA FORMATIVA: prendere visione del piano formativo e del Regolamento d’Istituto, condividerli e 
discuterli con i propri figli assumendosi la responsabilità di quanto sottoscritto. 

PARTECIPAZIONE: Tenersi aggiornata sull’attività scolastica dei propri figli. Partecipare agli incontri 
scuola-famiglia, documentandosi sul profitto in ciascuna disciplina. Firmare sempre tutte le 
comunicazioni per presa visione. 

INTERVENTI DIDATTICI: collaborare con gli insegnanti per l’attuazione di eventuali strategie di recupero e 
approfondimento. 

PUNTUALITÀ: rispettare l’orario di ingresso e di uscita da scuola, limitando al minimo le uscite o le entrate 
fuori orario. Giustificare sempre eventuali assenze o ritardi. Garantire la regolarità della frequenza 
scolastica. 

COMPITI E VERIFICHE: controllare che il proprio figlio abbia eseguito i compiti assegnati. 



 

 

VALUTAZIONE: prendere visione dei risultati delle verifiche scritte e orali, con- trollando quotidianamente 
il diario. 

MANCANZE E SANZIONI DISCIPLINARI: condividere le decisioni prese dalla scuola e mettere in pratica 
provvedimenti correttivi atti a migliorare il comportamento del proprio figlio. 

L’ALUNNO SI IMPEGNA A: 

 OFFERTA FORMATIVA: condividere con gli insegnanti e la famiglia la lettura del patto di corresponsabilità 
discutendone con loro. 

PARTECIPAZIONE: prestare l’attenzione necessaria durante l’attività didattica. Partecipare alle lezioni con 
interventi opportuni, evitando le occasioni di disturbo. Riferire in famiglia le comunicazioni provenienti 
dalla scuola e dagli insegnanti. 

INTERVENTI DIDATTICI: partecipare alle attività con impegno e serietà, rispettare i tempi programmati e 
concordati con i docenti per il raggiungimento degli obiettivi didattici ed educativi, impegnandosi in modo 
responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti. 

PUNTUALITÀ: rispettare l’orario di inizio delle lezioni. Far firmare sempre gli avvisi. Portare sempre la 
giustificazione delle assenze. Portare sempre il diario personale. 

COMPITI E VERIFICHE: eseguire regolarmente i compiti assegnati e in caso di inadempienza presentare 
giustificazione scritta dai genitori. Consultare sempre il diario per eseguire puntualmente i compiti 
assegnati. 

VALUTAZIONE: domandare all’insegnante eventuali chiarimenti. Riportare sul diario l’esito delle prove 
scritte e orali e far firmare al genitore. 

MANCANZE E SANZIONI DISCIPLINARI: costituiscono mancanze disciplinari: ritardi, assenze non 
giustificate, mancanza del materiale didattico occorrente, non rispetto delle consegne a casa e a scuola, 
disturbo delle attività didattiche, tenere il cellulare o altri apparecchi elettronici accesi, falsificazione delle 
firme, manomissione del diario, linguaggio irriguardoso ed offensivo verso gli al- tri, abbigliamento non 
adeguato all’ambiente scolastico, sporcare e danneggiare materiali, arredi e strutture, violenze fisiche 
verso gli altri. 

IL VOTO NEGATIVO, RELATIVAMENTE ALLA CONDOTTA, ANCHE SE UNICO, DETERMINERÀ LA 
RIPETIZIONE SCOLASTICA 

ORGANI COMPETENTI: 

Sospensione da 1 a 15 giorni: comminata dal Dirigente Scolastico e dal Consiglio di Classe con genitori 
rappresentanti in tempi brevi Comitato di garanzia: 

• Dirigente Scolastico 
• Un docente eletto tra quelli presenti nel Consiglio di Istituto 
• Due rappresentanti eletti dai genitori presenti nel Consiglio di Istituto (il Comitato non deve essere 

perfetto e può operare anche se incompleto) 

Entro 3 giorni dalla sospensione si può ricorrere al Comitato di garanzia, che avrà 7 giorni per rispondere. 

 

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, sottoscrive, 

condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto Educativo di Corresponsabilità insieme con il Dirigente 

Scolastico, copia del quale è parte integrante del Regolamento d’Istituto. 

Sottoscrivono il presente patto di corresponsabilità: 

 

Il Dirigente Scolastico                          l’Insegnante Fiduciario                              I Genitori 

__________________                         __________________                        _____________________ 

                                                                                                                  _____________________ 

                                                                                                                                                                                                                                                                           

Data……………………                                                                                       

Si prega di riconsegnare la ricevuta. 


